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Page Maker 3:
il Re è morto. Viva il Re

Per chi da molto tempo lavora
nel campo del dtp, parlare di
PageMaker fa sempre
pensare ai tempi pionieristici
del desktop publishing. Infatti
PageMaker fa parte
integrante della storia del dtp,
anzi possiamo dire che sia
uno dei capostipiti, non solo
una pietra miliare. Gli altri
nomi come al solito sono
Apple con la sua LaserWriter
e Adobe con il linguaggio
PostScript. PageMaker da
parte sua è il primo software
che sia riuscito a sfruttare a
pieno la potenza di questi due
strumenti per una
applicazione fino ad allora
sconosciuta: il desktop
publishing

Foto 2 - Ouesta è la palette di PageMaker che
consente di creare differenti colori. Sono disponibili
tre tipi di elaborazione colore: la quadricromia. la
sintesi additiva. l'HSL.
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Senza dubbio chi ha awicinato Page-
Maker già nella sua prima versione, ben
si ricorderà le prestazioni che allora
sembravano rivoluzionarie: man mano
che si utilizzava il programma, tuttavia,
sembravano ridurre gradatamente la
propria libertà d'azione. Ciò era dovuto
chiaramente alla crescita delle proprie
esigenze e non tanto al decadimento
del programma che chiaramente era

sempre lo stesso. La Aldus, produttrice
di PageMaker, da canto suo sembra
aver sempre raccolto le indicazioni dei
propri clienti, sfornando edizioni sempre
migliori del programma e proponendone
anche la versione per PC IBM e compa-
tibili. In pratica partendo dalla storica
versione 1 per Macintosh si sono avuti
3 aggiornamenti (versioni 1.2, 2 ed ora
3), oltre all'introduzione della versione

.•• Foto l - La versione
per Macintosh adotta
le ultime possibilità di
questa macchina di far
comparire automatica-
mente dei sub-menu.
per rendere più veloce
la selezione delle op-
zioni. Oui vediamo il
menu per la scelta del
font.

Foto 3 - Casi risulta
trasformata la finestra
delle scelte tipografi-
che nella versione per
Macintosh. Anche qui
si sono adottate le
nuove possibilità di
avere sub-menu di
scelta all'interno di
una finestra.

T
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per MS-DOS della quale c'è stato un
solo aggiornamento essendo la versio-
ne 1 già identica alla versione 2 per
Macintosh (la versione 2 per MS-DOS è
stata saltata per uniformare il numero
della versione tra i due mondi).

Già alla metà dello scorso anno vi
avevamo potùto dare delle indicazioni
su PageMaker 3, con il quale avevamo
potuto brevemente «giocare» durante
una nostra visita alla sede della Aldus a
Seattle. Ora finalmente abbiamo potuto
provare le versioni 3, Macintosh e MS-
DOS, già in lingua italiana.

Colpo d'occhio
La prima cosa che si nota è l'assoluto

rispetto degli investimenti fatti dagli
utenti delle versioni precedenti. Questo
significa che i documenti e/o le gabbie
preparate con le versioni antecedenti si
possono aprire senza problemi e che
interfaccia e modalità operative sono
pressoché identiche. Chi sa utilizzare le
versioni precedenti non deve reimpara-
re ad utilizzare PageMaker, gli basterà
solo aggiornarsi alle nuove funzioni of-
ferte dal programma.

A riprova di quanto detto c'è il fatto
che le nuove versioni vengono fornite
con i manuali delle versioni precedenti,
accompagnati da un manuale di supple-
mento dove vengono date in dettaglio
le informazioni sulle nuove «features»
di PageMaker 3. È rimasta quindi inva-
riata tutta la parte relativa al tutorial e
agli esercizi per introdurre i nuovi utenti
all'utilizzo del programma.

In effetti pur essendoci molte novità, il
programma si presenta praticamente
nella stessa veste grafica: solo aprendo i
menu si scopre che qualcosa è cambiato,
anche se molte voci sono rimaste le stes-
se. E anche le due versioni per Macintosh
e per MS-DOS hanno l'identica interfac-
cia con l'utente così come nella versione
precedente: questo è senza dubbio un
grosso vantaggio poiché consente all'u-
tente di passare da un computer ad un
altro senza minimamente doversi adatta-
re ad un ambiente piuttosto che all'altro.
Avremmo potuto intitolare questo artico-
lo «Slalom Parallelo», visto appunto che
le nuove prestazioni del programma sono
pressoché identiche, nelle due versioni.
Ma passiamo finalmente ad esaminare
cosa c'è di nuovo e come le novità posso-
no aiutare gli utenti a risolvere alcuni pro-
blemi, che condizionavano i risultati nel
Passato.

Verso la struttura
Una delle principali critiche degli av-

versari di PageMaker, è sempre stata
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PageMaker 3

Costrutto re:
Aldus Corpo
Distributore:
Iret System
Via Emilia Santo Stefano 38
42100 Reggio Emilia.
Prezzi:
Versione MS-DOS L. 1.765.000
Versione Macintosh L. 1.365.000
È possibile aggiornare la propria versione di
PageMaker (solo se in lingua italiana e se si
è utilizza tori registrati presso la Iret SystemJ
ad un prezzo ridotto: MS-DOS, da versione
1.0 a verione 3.0 L. 375.000; Macintosh, da
versione 1.2 a versione 3.0 L. 550.000, da
versione 2.0 a versione 3.0 L. 275.000.

quella di essere scomodo nella gestione
di lunghi documenti. Come ben si sa
PageMaker è sempre stato un program-
ma più destinato alla gestione di pubbli-
cazioni abbastanza destrutturate come
le riviste, dove nella maggior parte dei
casi l'importanza della grafica prevale
sul testo che normalmente non è di

.particolare lunghezza (i vari pezzi di te-

Foto 5 - Finestra relati-
va al kerning.
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sto sono «lunghi» un singolo articolo
della rivista). La realizzazione di libri,
rapporti, newsletter, ecc., pur essendo
possibile, era per lo meno scomoda per
la mancanza di alcuni automatismi.

PageMaker 3 ha cercato soprattutto
di sopperire a queste mancanze, restan-
do comunque il prodotto ideale per i
documenti non strutturati. I due princi-
pali punti su cui si concentra l'attenzio-
ne sono l'inserimento automatico di te-
sti su più pagine e la possibilità di
utilizzare i fogli stile.

Con l'inserimento automatico Page-
Maker 3 risolve il problema dei testi
lunghi. Quando si vuole inserire un nuo-
vo testo si hanno ora tre possibilità per
attuare questa azione: inserimento
automatico, semi-automatico e manua-
le. Quest'ultimo consente di lavorare
esattamente come in passato: si posi-
ziona il cursore d'inserimento all'inizio
della colonna e si fa c1ick immettendo

Foto 4 - AI momento
di salvare la pubblica-
zione. viene data la
possibilità di salvarla
come tale oppure co-
me ({schema)).
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Software Compatibile
PageMaker 3.0 consente di importare differenti formati di testo e immagini nei propri

documenti. Vi forniamo gli elenchi aggiornati per la versione MS-DOS e Macintosh.
MS-DOS

Word Processor
WordStar 3.3 e 4.0; Executive Memo Maker; Microsoft Word; Multimate; Xywrite 111;

WordPerfect; Windows Write; formati IWP, DEC DX,WPS-Plus, IBM-DCA, ASCII.
Filtri di esportazione: Microsoft Word 4.0; DCA; ASCII.

Grafica Vettoriale
Windows Draw; In*a*vision; Pro-3-D;AutoCAD; Lotus 1-2-3; Simphony; Instinct; Dia-

graph Windows; FreeLance; HarvardGraphics,db graphics; Chart Master; Autumn; Micro-
soft Chart; Diagram Master; Picture It; Windows GDI Metafiles; formati HPGL,Tektronix
Plot 10.
Grafica Bit-Mapped

ScanningGallery; Windows Graph; PCPaint Plus; PCPaintbrush; Windows Paintbrush;
Mirage; Windows Paint; PC Paint; Publisher's Paintbrush; Mac Paint; Dr. Halo DPE; Snap
Shot; Adobe IIlustrator; Energraphics.
Reti compatibili

3 Plus; Advanced Netware; PC Network; Token Ring; Tangent Share.
Macintosh
Word Processor per Macintosh

Microsoft Word 1.05,3.0,3.01; Mac Write; Microsoft Works; WriteNow; formato ASCII.
Filtri di esportazione: Microsoft Word 3.0, 3.01, WriteNow, ASCII.

Word Processor per PC
Microsoft Word; Windows Write; WordPerfect; WordStar 3.3; Xywrite 111; formati IBM-

DCA ASCII.
Grafica

Aldus FreeHand;Adobe Iliustrator e Iliustrator 88; Cricket Draw e Graph; Full Paint; Mac
Draw; Mac Draft; Mac Paint; SuperPaint; formati Encapsulated PostScript; .tiff; PICT.

I programmi come Excel.VersaCAD,MGM StationCAD, Easy3D e Jazzsono importabili
attraverso l'Archivio Appunti.

Inoltre è possibile importare file attraverso il programma Glue (se il programma di origine
supporta Glue).
Reti Compatibili

Apple Share; Tops; 3Com 3Plus Mac. File transfer: Mac Link, MacLinkPlus, PC Mac-
Bridge.

spettive aree prenderà automaticamen-
te queste formattazioni. Oltre a questo
avremo a disposizione una finestra nella
quale saranno «depositate}) tutte le in-
formazioni relative alla formattazione
dei testi di quel foglio stile. Ciò significa

che ogni volta che vorremmo creare un
nuovo titolo o un nuovo box, non do-
vremmo ricordarci il tipo di formattazio-
ne necessario poiché lo troveremo già
indicato con il nome che noi gli avremo
dato a nostro piacimento (es. titolo,

iVandoPageMaker
Voi. MC Microcom
puter sta provand
PageMaker 3.0 per Voi

MC Microcomputer s
provando PageMaker 3.

r Voi. MC Mi

Foto 6 - Ecco come
appare a video il docu-
mento su Macintosh
ingrandito al 400%.

così il testo in quella colonna fino al
primo ostacolo (per esempio una figura)
oppure il termine della colonna. La nuo-
va funzione di inserimento automatico
dà la possibilità di inserire tutto il testo
su più pagine senza interruzioni. Nel
caso sia inserita questa funzione, il cur-
sore si trasforma in un serpentello che
dà proprio l'idea di un testo che scorre
su più colonne: una volta posizionato
all'inizio della prima colonna esso sarà
inserito automaticamente in essa e poi
nelle susseguenti fino alla fine del testo
stesso. Se le pagine già create per la
nostra pubblicazione non sono sufficien-
ti, non c'è problema: il programma cre-
erà le pagine necessarie al completa-
mento dell'operazione (mantenendo il
formato impostato) fino al limite massi-
mo di 128 che è altresì il limite massi-
mo di pagine per pubblicazione di Page-
Maker. Tutti gli ostacoli come figure o
altri testi già inseriti o box verranno
automaticamente saltati o, nel caso di
figure predisposte, queste verranno ag-
girate.

È senza dubbio una bella comodità
specie per coloro che devono realizzare
libri o pubblicazioni con testi molto lun-
ghi. Ma esiste una ulteriore possibilità:
l'inserimento semi-automatico. Questa
funzione si attiva solo quando è stata
selezionata una delle due possibilità
d'inserimento (automatico o manuale) e
si realizza premendo il tasto delle maiu-
scole. Il modo semi-automatico consen-
te di inserire il testo saltando gli ostacoli
ma fermandosi alla fine di ogni colonna:
dopo la fermata tuttavia si può continua-
re a inserire il testo in maniera automa-
tica senza dover perdere tempo a riposi-
zionare il cursore (se è attivato l'inseri-
mento automatico).

L'altro punto interessante di PageMa-
ker 3 dal punto di vista della rielabora-
zione di documenti strutturati è l'adozio-
ne dei fogli stile. Ventura, primo concor-
rente di PageMaker del settore MS-
DOS, ha sempre avuto uno dei suoi
punti di forza proprio nella possibilità di
creare delle strutture dette appunto fo-
gli stile, all'interno delle quali inserire i
propri testi e le proprie illustrazioni.

Il foglio stile si comporta proprio co-
me un contenitore: la pagina viene sud-
divisa in aree destinate a testi, figure,
box, ecc. Ognuna di queste aree contie-
ne le informazioni alla formattazione del
loro contenuto. Questo significa che se,
per esempio, decidiamo che il testo
della nostra pubblicazione deve essere
di corpo 9 con interlinea 9 con un
carattere Times giustificato e il testo dei
box deve essere in corpo 10 corsivo
con interlinea 10 in Times a bandiera
sinistra, andandolo ad inserire nelle ri-

128 MCmicrocomputer n. 84 - aprile 1989



DESK TOP PUBLlSHING
caratteristiche sono un po' come una
ventata di aria nuova: già dalla scorsa
edizione si aspettava qualcosa del gene-
re che invece non era arrivata. Queste
nuove possibilità del programma oltre
che rendere possibile la realizzazione

Gran ConiDo
Normale*
Sottotitolo l
$Otto titolo 2
Titolo

più veloce di documenti maggiormente
strutturati, fanno chiaramente sentire i
loro benefici anche nella realizzazione di
tutti i tipi di documenti.

Che figura!

Anche la gestione delle figure ha su-
bito dei notevoli miglioramenti in Page-
Maker 3. Notiamo anzitutto l'aggira-
mento automatico delle figure, ormai
introdotto da quasi tutti i programmi di
dtp. È un attributo legato alla figura e si
identifica in due principali caratteristi-
che: la modellazione e lo scorrimento.

La modellazione consente di identifi-
care l'area di aggiramento che può es-
sere nulla (il testo passa sopra la figura).
rettangolare o personalizzata. In questo
ultimo caso noteremo che la figura oltre
ad avere le classiche «maniglie» di mo-
difica che consentono di modificare le
dimensioni della figura stessa, viene
dotata di un certo numero di maniglie
aggiuntive su un filetto che racchiude la
figura stessa. Queste maniglie servono
a deformare lo spazio tra la figura stes-
sa e il testo, facendo per esempio pe-
netrare quest'ultimo all'interno di figure
concave. Si tratta praticamente della
possibilità di adattare meglio lo spazio
occupato dalla figura.

Lo scorrimento dà la possibilità di
indicare al testo il comportamento da
seguire durante l'inserimento automati-
co, in caso di incontro di figure da parte
del testo stesso. Tre le possibilità: inter-
ruzione colonna con arrivo del testo fino
alla figura e susseguente salto alla co-
lonna successiva; superamento, dove
vedremo il testo fermarsi alla figura e
riprendere a scorrere subito dopo; infi-
ne avvolgi mento, con possibilità del te-
sto di passare a sinistra, a destra o da
entrambe le parti (nel caso l'illustrazione
sia sistemata al centro della colonna
che il testo deve occupare).

Particolare attenzione è stata data an-
che al miglioramento delle immagini im-
portate, soprattutto a quelle importate
da scanner e disponibili in formato .tiff.
Queste immagini non sempre sono di
buona qualità e questo dipende soprat-
tutto dal software utilizzato dallo scan-
ner per acquisire l'immagine. Inoltre,
talvolta, occorre dotare queste immagi-
ni di opportuni retini (soprattutto quan-
do il materiale rielaborato deve essere
utilizzato, per esempio, su giornali quoti-
diani) (foto 8 e 9).

Ogni immagine importata in formato
.tiff può essere modificata una volta
inserita nel nostro documento diretta-
mente da PageMaker. I parametri di
modifica sono praticamente il contrasto
e la luminosità per quanto riguarda la

Foto 7 - Oltre alla fine-
stra Strumenti, la nuo-
va versione viene ar-
ricchita con altre due
finestre per la selezio-
ne rapida: quella degli
stili da applicare al te-
sto e quella dei colori
(entrambe le versioni).

Foto 8 e 9 - Ecco co-
me si presentano le
finestre per l'ottimiz-
zazione delle figure:
una più ((graficall per
Macintosh e una più
((testualell per MS-
OOS I risultati otteni-
bili sono comunque
identici. con la possibi-
lità di applicazione di
re tini specifici ad incli-
nazione regolabile.

sottotitolo, testo, box, ecc.). Facendo
c1ick su uno di questi nomi il testo
selezionato assumerà automaticamente
la formattazione giusta per quel docu-
mento (foto 10).

Per PageMaker queste due nuove
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Foto Il - La finestra
che consente di deci-
dere come il testo de-
ve aggirare le figure
(entrambe le versioni).

( !!Uovo... )

(~od>fi ••••• )

( Eh~>n. )

( ç,o.u ... )

t

gramma non tocca il file originale, ma ne
apre una copia la quale sarà di circa 3-4 K
più grande del file originale. È consigliabi-
le quindi intraprendere questa operazio-
ne con la certezza di avere lo spazio su
disco sufficiente per il salvataggio del file
nella nuova versione. Il manuale fa notare
anche che la nuova versione è in grado di
aprire documenti rovinati e non più apribi-
li con le precedenti versioni: fortunata-
mente non abbiamo potuto provare que-
sta opportunità!

È possibile anche lo scambio di file tra
la versione 3 per Macintosh e la versione
3 per MS-DOS. Attenzione però: i carat-
teri sotto MS-DOS possono non essere
identici a quelli Macintosh, a meno di non
utilizzare lo stesso tipo di stampante. Se
per esempio il documento creato con Pa-
geMaker su un computer MS-DOS colle-
gato con una stampante Apple LaserWri-
ter viene riaperto su Macintosh anch'es-
so collegato sempre ad una LaserWriter,
non ci saranno problemi, ma se il compu-
ter MS-DOS usava per esempio una
stampante HP LaserJet. le impostazioni
tipografiche non saranno convertite e i
caratteri adatti.

Sottotitolo t
0"[ t tGln 2

tipo dl e.r.tter.: T"s R.•.. + ,rassetto·
di..ensi.n.: 30 • 1nt.r11n •• : auto •
• 11in••• nto • s1.nistr •• cren.tura superlor.
a: 12

it'ili:

[5.1e%1on.)
Corpo testo
Diducdu

3.0 sotto Microsoft Windows
per V O.finlZ10nf' st.lh ...

Stiam
3.0

Foto IO - Questa è la
finestra che consente
di modificare e/o ag-
giungere stili di testo:
come si può notare
ogni stile contiene tut-
te le informazioni che
lo identificano comple-
tamente.

re documenti mantenendone la formatta-
zione e, per esempio, nel caso Microsoft
Word anche il relativo foglio stile. La fun-
zione di questi filtri è tuttavia duplice poi-
ché la stessa funzione la svolgono anche
in caso di esportazione di testo. Infatti ora
PageMaker consente anche di esportare
parti testo direttamente nel formato con
il quale poi si vuole riprenderli.

Per quanto riguarda le immagini, Page-
Maker oltre che lavorare con i più impor-
tanti formati di immagini, consente an-
che di importare immagini in formato .tiff
provenienti da scanner (come prima già
illustrato) e in formato EPS, cioè Encap-
sulated PostScript. Oltre a questo è pos-
sibile inserire direttamente programmi
Postscript che vengono poi letti diretta-
merite dalle stampanti che supportano
questo linguaggio.

Il passato e il presente
PageMaker 3 riesce a leggere i docu-

menti delle versioni precedenti (quelli
realizzati con Macintosh su Macintosh e
quelli MS-DOS con la versione MS-
DOS): tuttavia bisogna notare che il pro-

Tu dai una cosa a me,
io do una cosa a te

In PageMaker 3 i progettisti hanno
aumentato la compatibilità con i file gene-
rati da altri programmi ed è stato inserito
il concetto di filtri. Sia per la versione Ma-
cintosh che per la versione MS-DOS,
vengono forniti dei filtri che consentono
di lavorare meglio con i documenti prove-
nienti dai più diffusi word processor. Nel-
la versione MS-DOS al momento di in-
stallazione su hard disk viene chiesto
quali filtri si vogliono installare, mentre
per Macintosh bisogna utilizzare un appo-
sito programma installatore. Sia nell'uno
che nell'altro caso conviene installare so-
lo i filtri relativi ai programmi che più si
utilizzano per non occupare troppo spazio
su disco.

Come detto questi filtri consentono di
migliorare il dialogo tra PageMaker e
Word Processor consentendo di importa-

DESK TOP PUBLlSHING

resa dell'immagine, la presenza o meno
del reti no, la sua inclinazione e il numero
di linee per pollice che deve avere. Nel
manuale viene citata una tabella indicati-
va che riporta i valori consigliati di retino a
seconda che si debba stampare su quoti-
diano, pubblicazioni a basso costo e di
qualità.

Un discorso a parte va fatto per il colo-
re: da questa versione, PageMaker è in
grado di gestire il colore. Diciamo subito
tuttavia che pur essendo in grado di im-
portare figure a colori nei formati Pict o
.tiff, non è in grado poi di suddividerne i
colori per la realizzazione delle pellicole in
quadricromia necessarie per la stampa a
colori. È possibile invece creare all'inter-
no del programma un certo numero di
colori da applicare a testi, fondini e riqua-
dri. I colori possono essere preparati at-
traverso un generatore di colori che con-
sente di modificare le tonalità con lo sta n-
dard RGB (sintesi additiva attraverso i co-
lori Rosso, Blu e Verde). HLS (tonalità,
luminosità, saturazione) oppure la classi-
ca quadricromia (sintesi sottrattiva - Cian,
Giallo, Magenta e Nero). Macintosh Il
consente, se dotato di monitor a colori, di
visualizzarli direttamente, mentre i PC
MS-DOS dotati di scheda EGA riescono a
visualizzarli solo agli estremi della gam-
ma. Questi colori applicati come detto a
testi, fondini e riquadri consentono di ri-
cavare in fase di stampa quattro pellicole
per la stampa in quadricromia.

Il discorso dei colori può essere legato
alla pubblicazione proprio nello stesso si-
stema utilizzato per i fogli stile, può esse-
re memorizzato a parte come foglio colo-
re e richiamato ogni volta che un docu-
mento deve avere determinate caratteri-
stiche di colore.
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Visto che ora è possibile avere anche
con PageMaker i fogli stile, Aldus ha pen-
sato bene di fornire insieme al program-
ma anche una serie di 15 template chiara-
mente in formato di foglio stile. Questi
template consentono anche all'utente di
«primo pelo» e con poco sforzo di rea-
lizzare bollettini, lucidi per lavagne lumi-
nose, appunti per oratori, elenchi telefo-
nici, inviti, listini prezzi, memo, notiziari,
opuscoli, resoconti, schede di prodotto,
volantini, ecc. È possibile anche salvare
le proprie impostazioni come foglio stile
chiamato «schema».

Qualche nota sulla
versione per MS-DOS

La versione per MS-DOS gira sotto Mi-
crosoft Windows e si awale di tutti i mi-
glioramenti apportati in questo ambiente
nella sua versione 2 e successive (Micro-
soft Windows/286 e Windows/386). Non
è necessario tuttavia acquistare Micro-
soft Windows per poter utilizzare Page-
Maker: viene infatti fornito insieme al
programma un RunTime di Windows,
che consente di aprire PageMaker ma

Foto 13 - La finestra
relativa alle imposta-
zioni di paragrafo che
consente tra l'altro di
attivare la sillabazione.
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senza avere i vantaggi di interscambio di-
retto di informazioni con altri programmi.
D'altronde spendere poco più di 200.000
lire per acquistare anche Microsoft Win-
dows, forse è ancora la soluzione miglio-
re per rendere ancora più versatile il pro-
gramma,.

Nella documentazione si trova anche
una cartolina che consente di richiedere i
famosi BitStream Font direttamente alla
Iret System, importare in Italia di Page-
Maker: inviando la cartolina si riceveran-
no i dischetti e la documentazione Bit
Stream del tutto gratuitamente.

Ultime novità
Ecco in breve le altre unità che abbia-

mo trovato in PageMaker 3.
Sostituzione. Consente di sostituire

parti di testo o figure con altre attraverso
un'unica operazione.

Inserimento. È possibile ora importa-
re un testo ed inserirlo direttamente al-
l'interno di un altro esattamente nel pun-
to dove è posizionato il cursore.

Righelli. Ora è possibile avere righello
verticale ed orizzontale con due differenti

Foto 12 - Il menu Op-
zioni è diventato ora
veramente ricco.
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unità di misura. Per esempio: righello
orizzontale in centimetri per controllare la
giustezza delle colonne e righello"vertica-
le in piea per controllare il posizionamen-
to del testo.

Virgolette. Importando un testo Page-
Maker converte direttamente le virgolet-
te semplici in virgolette tipografiche (è
comunque meglio controllare poiché a
volte esistono situazioni dubbie nelle
quali il programma esegue una conver-
sione che potrebbe non essere giusta -le
virgolette dopo i numeri vengono comun-
que convertite).

Zoom al 400%. È una possibilità del-
la versione per Macintosh, tuttavia non
segnalata sui manuali. Per attuarla basta
premere shift option e selezionare te-
nendoli premuti l'opzione 200%: in po-
chi secondi vedrete apparire sullo
schermo il vostro documento ingrandito
al 400% (foto 6). Probabilmente esiste
anche per la versione MS-DOS, ma non
siamo riusciti a trovare la giusta sequen-
za di tasti.

Lo sprint finale
Si può senz'altro dire che PageMaker 3

soddisfi abbastanza le aspettative del
mercato e soprattutto dei possessori del-
le versioni precedenti. Tuttavia sul filo di
lana del traguardo dobbiamo notare che
pur essendo i due programmi, nella ver-
sione Macintosh e nella versione MS-
DOS, praticamente identici uno dei due è
vincitore: PageMaker 3 per Macintosh.
Gli sforzi compiuti per migliorare la veloci-
tà operativa della versione MS-DOS han-
no senza dubbio migliorato la situazione,
tuttavia a parità di prestazioni con la ver-
sione MS-DOS si rischia di impiegare cir-
ca il 5-10% di tempo in più (anche se nel
confronto si utilizza un Macintosh Plus). E
ciò non per delle limitazioni del program-
ma che ripetiamo possiede le stesse
identiche funzionalità della versione per
Macintosh, ma forse proprio per il codice
del programma. Chiaramente chi ha in
azienda un ambiente integrato di tipo
MS-DOS potrà tranquillamente scegliere
questa versione del programma: il nostro
consiglio è tuttavia quello di dedicargli la
workstation più veloce e potente, possi-
bilmente una macchina dotata di proces-
sore 80386 con relativo Microsoft Win-
dows/386. Meglio che niente anche uno
dei nuovi modelli dotati di 80286, ma in
versione ultra veloce, mentre è sconsi-
gliabile l'uso di macchine con processore
8086.

Comunque sia potete stare tranquilli
che se utilizzerete una stampante Post-
Script i risultati saranno comunque identi-
ci, sia che utilizziate la versione per Ma-
cintosh che quella per MS-DOS. Me
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